
Il Consiglio Comunale ha adottato con delibere n.58 e 59  del 22/07/2008 varianti al Piano
Strutturale  e  al  Regolamento  Urbanistico  che cambiano  la  destinazione  d’uso  delle  aree
attualmente occupate di tre caserme presenti in città. Si prevedeva che le caserme fossero cedute
al Comune per operazioni immobiliari in cambio della costruzione di una nuova unica caserma in
località Ospedaletto.
Le caserme sono:
- la Curtatone e Montanara (ex Distretto Militare), tra via Gori e via San Martino, ex convento
trasformato in caserma a inizio del secolo scorso (8.000 mq);
- la Artale, adiacente all’Ospedale di Santa Chiara, costruita all’inizio del  XX secolo scorso (12.000
mq);
- la Bechi Luserna, compresa tra le mura storiche e la via Aurelia, risalente al dopoguerra (120.000
mq).
La destinazione d’uso delle aree delle caserme prevedendo il 35% per residenze di pregio,  il 20%
per uffici, il 30% ricettivo e altro ancora.

Si vedano sotto note relative alle tre caserme e l’aggiornamento della vicenda

Legambiente  Pisa,  non da  sola,  ha  criticato  l’operazione  che  avrebbe  portato  aree  di  proprietà
pubblica a diventare proprietà privata   senza nessun ritorno in termini sociali e di fruibilità per la
popolazione:  edilizia  di  lusso per  residenti  e  turismo con verde  privato (Artale  e  Curtatone  e
Montanare) e altre strutture per l’accesso alla città (Bechi Luserna).
Legambiente Pisa ha espresso dubbi anche sulla fattibilità economica dell'operazione alla luce della
avviata crisi immobiliare. La costruzione, a spese del Comune, della nuova caserma, completa di
alloggi per i dipendenti, avrebbe potuto facilmente superare il ricavato della “vendita” delle vecchie
caserme: le  valutazione secondo indici  ISTAT nel  2008 erano di  65 milioni di  euro per le  tre
caserme storiche  e di 100 milioni per la nuova caserma. Si tenga conto che l’accordo prevedeva che
il Ministero della Difesa non dovesse sostenere spese. 

Bechi Luserna 
È la caserma più grande, priva di particolari vincoli e poco edificata e perciò la più “redditizia”. Era
destinata a verde pubblico. 
La proposta di farne la “porta della città” con un terminal di al bus turistici, parcheggio con 1800
posti auto,  hotel 5 stelle da 300 camere, 15% commerciale.
Sarà la prima caserma ad essere dichiarata indisponibile dal Ministero della Difesa.

Artale
La  caserma  Artale  si  trova  di  fronte  all’orto  botanico,  adiacente  all’ospedale  Santa  Chiara  e
vicinissima a  Piazza  dei  miracoli,  in  una  zona  in  cui  la  presenza  universitaria  è  molto  forte.
Incredibilmente si definiscono le funzioni di questa area separatamente dal contemporaneo progetto
di spostamento del Santa Chiara e riqualificazione dell’area. In un quartiere occupato soprattutto  da
università e da servizi turistici, non si prevede nessuna destinazione d’uso rivolta a chi nel quartiere
abita e vi lavora. Si prevede, invece, un hotel a 5 stelle.

Curtatone Montanara 
La caserma, prima di essere chiusa, ha ospitato il Distretto Militare e 
Si possono ripetere le osservazioni fatte per la caserma Artale in merito alle destinazioni d’uso con
l’aggiunta che che le aree verdi della caserma diventino verde pertinenziale, senza prevedere verde
pubblico.
Data la posizione (centrale; occupa parte dell’ex-convento della Chiesa di San Martino), la struttura
e  la  presenza  di  un  ampio  giardini  la  caserma sarebbe  adatta  a   funzioni  pubbliche,  sociali  e
culturali.
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Aggiornamento della vicenda

Dopo pochi anni dalla stipula dell’accordo Comune di Pisa – Ministero della Difesa, quest’ultimo
ha  dichiarato  di  non  essere  più  interessato,  rinunciando  alla  nuova  caserma  e  dichiarando
inalienabile la Bechi Luserna.
Nelle intenzioni del Comune non cambia la destinazione delle altre due caserme. Mentre per la
Artale, non è ancora (2020) prevista una destinazione, per la Curtatone e Montanara il Comune ha
stipulato un accordo con privati, di cui riferiremo appena possibile.
 


